
[image: image1.png]SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
EMILIA-ROMAGNA

Azienda Unita Sanitaria Locale di Rimini





PROGETTO “AVVISO AI NAVIGANTI”

Per comprendere il significato della prevenzione del rischio in adolescenza, occorre mettere in evidenza il carattere ambivalente del termine RISCHIO; rischiare è, infatti, una condizione naturale dell’agire in ogni epoca e in ogni passaggio di età della vita; è quella condizione evolutiva che permette di crescere, affrontare le situazioni che la vita pone, uscire dall’impasse, esprimere le potenzialità attraverso l’agire come passaggio necessario per raggiungere un obiettivo; il rischio è, inoltre, produttore di senso, di emozioni e sfida verso se stessi. In sintesi , senza rischio non c’è assunzione di responsabilità né crescita. Non rischiare destina l’essere umano a non conoscersi e non conoscere o addirittura a non essere in grado di superare i cambiamenti esterni ed interni.

D’altra parte però è vero che le ricerche sugli stili di vita degli adolescenti segnalano una crescente adesione alla cultura del rischio; secondo l’indagine IARD sulla condizione giovanile del 2000, la dimensione del rischio avrebbe assunto una più marcata capacità attrattiva: il 50% degli intervistati si dichiara disponibile a correre dei rischi relativamente alla salute; il 48% è disponibile a vivere a contatto con situazioni pericolose e il 37% a guidare moto ed auto in maniera spericolata.

Come operatori della prevenzione, pur tenendo presente l’ambivalenza insita nel termine rischio, non possiamo sottovalutare l’aumento della frequenza dei comportamenti pericolosi con esito auto ed eterolesivi, intervenendo con progetti che stimolino i fattori protettivi.

Il progetto che presentiamo si propone l'obiettivo di stimolare le risorse insite nei ragazzi stessi, attraverso la discussione ed elaborazione degli argomenti trattati. Riteniamo, infatti, che i fattori protettivi più efficaci si annoverino in due ambiti: quello legato ai processi cognitivi della corretta informazione e quello socio-relazionale.

TARGET

 Scuola secondaria di 2° grado – Classi III°

OBIETTIVO GENERALE

Prevenire i comportamenti a rischio in adolescenza.

OBIETTIVi SPECIFICI

· Riflettere sulle rappresentazioni sociali del rischio.

· Attivare le risorse personali rispetto al rischio.

· Confrontarsi tra pari.

CONTENUTI

· Presentazione del progetto e animazione di gruppo.

· Quiz attraverso il quale i ragazzi si attivano per cercare informazioni corrette su alcuni ambiti del rischio (uso e abuso di alcol, guida pericolosa, uso e abuso di sostanze stupefacenti, malattie a trasmissione sessuale, disturbi del comportamento alimentare, gravidanze indesiderate, tabagismo e doping).

· Simulazione di alcune situazioni tipiche per favorire la generalizzabilità di comportamenti a rischio ad un contesto extra-scolastico.

· Discussione, conclusioni e valutazione per favorire la presa di consapevolezza sulle principali variabili emerse nel corso dell’incontro.

METODOLOGIA

Gli interventi fanno riferimento alla “Metodologia- esperienziale” dove il ruolo dell’esperto è orientato a facilitare il lavoro dei ragazzi sviluppando nel gruppo un’atmosfera di partecipazione attiva, di serenità e di libertà.

Con il metodo esperienziale i giovani sono facilitati a riflettere su ciò che secondo loro è il rischio/pericolo, ad interrogarsi sul loro punto di vista. Attraverso lo scambio e la discussione con gli altri partecipanti al gruppo potranno essere maggiormente espanse e arricchite le loro conoscenze, emozioni e percezioni. Il diventare consapevoli può essere premessa e condizione per eventualmente modificare una situazione o modificarsi.

STRUMENTI

· Animazione di gruppo

· Quiz

· Simulazioni

· Discussione 

VERIFICA

Distribuzione individuale di un questionario di gradimento

TEMPI

Si prevede n° 1 incontro di 4 ore, all’interno del gruppo classe 

CONDUTTORI

N. 2 operatori dei Servizi dell’AUSL che si occupano di adolescenza: Spazio Giovani – SERT – Pediatria di Comunità – SIAN – Centrale Operativa 118 – Medicina dello Sport – Dipartimento di Sanità Pubblica

PER INFORMAZIONI:

Per l’anno scolastico 2013/2014 la richiesta di interventi potrà essere inoltrata entro il 12/10/2013 a:

Ass. San. Vilma Bastianini - Referente SPAZIO GIOVANI 360° Azienda Usl Rimini.

Sede di RIMINI – Via XXIII Settembre,120 /sede di RICCIONE – Via S.Miniato,16
Tel. 0541-747607 – Email vbastianini@auslrn.net  - fax 0541-747618
Si avrà cura di comunicare entro il 31/10/2013 l’eventuale disponibilità ad attivare interventi in base alle risorse del personale ed alle richieste pervenute.
Distretti di Rimini e Riccione


Dipartimento delle Cure Primarie


U.O. Tutela Salute Famiglia, Donna ed Età Evolutiva


S.S. Assistenza Consultoriale


Spazio Giovani 360°
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